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O n o r e v o li  S e n a to r i.  — La esigenza di 
nom lasciare privi di protezione assistenziale 
e previdenziale i lavoratori quando ragioni 
di necessità o di convenienza li spingano a 
cercare lavoro oltre frontiera ha ormai di­
ritto di cittadinanza tra  i concetti comune­
mente ammessi nei rapporti internazionali : 
a  tale esigenza il nostro Paese è particolar­
mente sensibile in. ragione del flusso migra­
torio che fu elemento' caratteristico della 
nostra vita sociale e tuttora ne pone in es­
sere uno degli aspetti importanti, destinato 
a rimanere tale sino a quando il triste feno­
meno della disoccupazione non sarà elimi­
nato.

(Ragioni evidenti, quindi, furono' quelle che 
spinsero il nostro Paese a collocarsi per il 
primo o comunque fra  i primissimi sul ter­
reno delle convenzioni bilaterali dirette a 
garantire la protezione assistenziale e pre­
videnziale ai lavoratori emigranti : la prima 
-delle quali fu quella, se non andiamo errati, 
stipulata con la Francia nel 1904.

(Numerosi altri accordi bilaterali segui­
rono, sempre più ampliandosi il numero dei 
rischi contro i quali il lavoratore, cittadino 
di uno dei Paesi stipulanti e impiegato nel­
l’altro, trovava garanzia: prima i soli inr 
fortuni, poi l’invalidità in genere e la vec­
chiaia, e via via gli altri rischi previsti dai 
sistemi assicurativi sempre più ampi creati 
nei diversi Paesi : perseguendosi mediante 
■i suddetti accordi l’obiettivo, reso talvolta di 
difficile raggiungimento a causa del non per­
fetto parallelismo delle legislazioni previ­
denziali interne, di porre -in essere l’ugua­
glianza di trattamento' dei lavoratori delle 
due nazionalità, l'assimilazione dei territori 
agli effetti della residenza, la parificazione 
degli istituti debitori delle prestazioni, onde 
garantire al lavoratore aU’esterO' la mede­
sima protezione di cui godrebbe in Patria 
ed eventualmente anche ^opzione per il tra t­
tamento più favorevole.

Successivamente all’ultimo conflitto si è 
resa manifesta la convenienza di procedere 
alla stipulazione di convenzioni multilaterali, 
la più ampia delle quali è oggi costituita dal 
« Regolamento europeo di sicurezza sociale

per i lavoratori migranti » entrato in vigore 
il 1° gennaio 19i59 nei Paesi del Mercato co­
mune europeo, che qui ricordiamo perchè può 
servire da paradigma per le Convenzioni 
successive : non senza notare tuttavia, per 
la precisione terminologica, che esso' pone 
in essere un sistema generale di protezione 
assistenziale e previdenziale e non già, co­
me potrebbe desumersi dal titolo, un sistema 
di sicurezza sociale che è termine di contenu­
to diverso : e non senza, notare altresì che 
tale regolamento non, fu sottoposto' al Par­
lamento per la ratifica : ciò che il vostro re­
latore non stima inutile rilevare per sottoli­
neare, come ha già fatto' in altre occasioni, 
l ’opportunità di considerare (non già per il 
caso di specie, ma in termini di 'politica ge­
nerale) la complessa questione dei poteri dei 
Parlamento nei confronti dei Trattati inter­
nazionali, poteri che allo stato odierno della 
legislazione sono' preservati nei confronti an­
che del più modesto Trattato di tipo classi­
co, mentre non possono esercitarsi rispetto 
ai ben più importanti Trattati, moltiplicatisi 
nell’ultimo quindicennio', conseguenti ad altri 
orientati verso forme di integrazione inter­
statale.

'La Convenzione fra  Pltalia e la Jugosla­
via in materia di assicurazioni sociali con­
clusa a  Roma il 14 novembre 1967 è tale, ad 
avviso del vostro relatore, da essere giudi­
cata favorevolmente dal Senato.

Analoga, infatti, nella sua impostazione 
generale ad altre Convenzioni bilaterali di 
simile contenuto, essa pone in essere norme 
sotto certi aspetti migliori di quelle previste 
da queste ultime e fa propri, pur limitan­
done la portata per effetto del suoi carattere 
stesso bilaterale, i criteri adottati dal Rego­
lamento europeo sovracitato.

Per quanto riguarda i rischi coperti, la 
Convenzione prende in considerazione la le­
gislazione italiana concernente rassicura­
zione per l'invalidità ed i superstiti, l’assi­
curazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, rassicurazione con­
tro le malattie, rassicurazione per la tuber­
colosi, la tutela fìsica ed economica delle 
lavoratrici madri, l’assicurazione contro la 
disoccupazione involontaria, gli assegni fa­
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miliari, nonché i regimi speciali relativi 
agli stessi rischi ed alle stesse prestazioni 
per determinate categorie di lavoratori, non­
ché le assicurazioni volontarie consentite in 
relazione alle assicurazioni suddette; e pren­
de analogamente in considerazione la legisla­
zione jugoslava corrispondente ai rischi ed 
alle prestazioni medesime.

I fìlli perseguiti sono i seguenti :
1) completa parificazione tra  i cittadini 

dei due Paesi di fronte ai diritti ed agli ob­
blighi, derivanti dalle suindicate legislazioni 
interne di ciascuno dei due Paesi;

2) totalizzazione dei periodi assicura­
tivi e dei periodi equivalenti compiuti nei 
due Paesi ai fini dell’aciqui'sto, del manteni­
mento e del recupero dei diritti;

3) mantenimento dei diritti e godimento 
delle prestazioni nel caso di trasferimento 
dell’assicurato da un Paese all’altro, elimi­
nandosi le condizioni eventualmente esistenti 
nelle legislazioni interne, relative alla subor­
dinazione dell’acquisto, mantenimento o recu­
pero di un diritto al soggiorno nel territorio 
del Paese, o alla subordinazione del paga­
mento all'estero delle prestazioni al consenso 
dell’Istituto assicuratore.

Va anche rilevato in modo particolare che 
in materia di assistenza malattia e di asse­
gni familiari per i nuclei familiari residenti 
nel Paese di origine del lavoratore, la Con­
venzione non pone limiti di tempo mentre il 
Regolamento europeo cui si. è sopra accen­
nato prevede un limite di tre anni. La solu­
zione del problema per i familiari si pre­
senta integrale anche in quanto ai familiari 
stessi è garantita l’assistenza di malattia e 
di maternità da parte del Paese in cui il 
capofamiglia lavora sia quando si trasferi­
scono con il capofamiglia nel Paese del luogo 
di lavoro, sia quando dopo essersi trasf eriti 
cadendo ammalati ritornano in patria, sia 
quando rimangono in patria fin dall'inizio.

Per quanto riguarda rassicurazione inva­
lidità, vecchiaia e superstiti la Convenzione 
prevede la totalizzazione dei periodi assi­
curativi compiuti nei due Paesi e le pensioni 
vengono liquidate dagli organismi compe­
tenti pro routa temporis quanto alla durata

dei periodi compiuti sotto la legislazione 
relativa e sempre salvo il diritto al minimo, 
nonché con possibilità di opzione per il tra t­
tamento migliore, possibilità non contempla­
ta dal 'Regolamento europeo.

Relativamente alla assicurazione contro la 
disoccupazione la Convenzione prevede la 
conservazione del 'diritto' acquisito nel Paese 
di emigrazione per sei mesi a  decorrere dal 
■ritorno del lavoratore in Patria.

La Convenzione ha effetto retroattivo, o 
meglio prende in considerazione gli eventi 
e i periodi assicurativi precedenti l’entrata 
in vigore; ha effetto, invece, dall’entrata in 
vigore per quanto attiene alle prestazioni: 
con ciò si è inteso adottare un criterio1 di 
sistemazione per le situazioni in sospeso.

Nel complesso mentre nulla 'appare, che 
possa formare ostacolo' alla autorizzazione 
a ratifica, la Convenzione risulta indubbia­
mente conforme agli interessi dei lavoratori 
e pertanto il vostro (Relatore vi sollecita, 
onorevoli C’olleighi, a confortare il disegno 
di legge relativo con il vostro consenso'.

Ciò tuttavia non esime dal ri levare :

il) che per l’articolo 29 ideila Conven­
zione l’effettiva applicazione della Conven­
zione stessa 'rimane subordinata al perfezio­
namento' di un accordo amministrativo, ac­
cordo che è da auspicare venga perfezionato 
con ila massima sollecitudine, considerandosi 
che la firma della Convenzione risale alla fine 
del 1957;

2) che nulla è previsto dalla Conven­
zione circa gli effetti di eventuali oscilla­
zioni idei cambio, essendo soltanto 'stipulato 
che il trasferimento da un (Paese all’altro 
delle somme dovute in applicazione della 
Convenzione avrà luogo conformemente agli 
accordi vigenti tra  i due Paesi al momento 
del trasferimento : sarebbe opportuno che 
si provvedesse per l’eventualità di oscilla­
zioni idi cambio superiori ad una certa en­
tità  che produrrebbero conseguenze sensi­
bili sulle prestazioni ;

i3) che il Protocollo generale annesso 
alla Convenzione esclude l’applicabilità di 
quest’ultima ai diritti relativi a  periodi com­
piuti prima del '5 ottobre 1956 nei territori
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contemplati dal Memorandum di intesa con­
cernente il /Territorio Libero di Trieste, 'rin­
viando a  successivo regolamento tra  i due 
Governi i problemi così lasciati insoluti, 
mentre rinvia anche a  successivo regola­
mento tra  il Ministero italiano del lavoro ed 
il competente Segretariato jugoslavo del (Co­
mitato federale esecutivo ile questioni rela­
tive ai periodi assicurativi compiuti fra  il 
1941 ed il 1945 nei territori jugoslavi ove 
Istituti italiani assunsero gestioni di assi­
curazione sociale : problemi tu tti che è de­
siderabile vengano sollecitamente regolati 
•nella forma prevista dal 'Protocollo ;

4) che nella soggetta materia appare 
sempre opportuna, anzi necessaria la consul­
tazione del Governo con ile Organizzazioni 
sindacali, naturali e più dirette tutrici degli 
interessi dei lavoratori.

Nel rappresentare tutto quanto precede il 
vostro (Relatore, mentre da un lato sottoli­
nea ila sempre maggiore completezza delle

Convenzioni internazionali in materia di as­
sicurazioni sociali, non può non rilevare idhe 
per la esistenza stessa di legislazioni inter­
ne, non sempre parallele, le dette Conven­
zioni sono sempre esposte alla possibilità 
di non corrispondere totalmente al criterio 
di una piena e perfetta protezione idei lavo­
ratore italiano all’estero, mentre è ancora 
ben lontana dall’essere coperta tu tta  l’area 
geografica cui il .complesso delle 'Convenzioni 
dovrebbe estendersi iper attuare (una com­
pleta protezione idei lavoratori emigranti : 
e quindi auspica che opportuni strumenti 
legislativi vengano disposti onde siano ri­
messi allo iStato la cura e l’onere di inter­
venire direttamente per la totale protezione 
assistenziale e previdenziale dell’emigranite 
in un sistema in cui quest’ultimo possa tro­
vare totale garanzia nelle leggi italiane e 
sussidiariamente nelle (Convenzioni interna­
zionali.

F e n o a l t e a ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

Il P,residente 'della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare da Convenzione tra  l’Italia 
e la Jugoslavia in materia di assicurazioni 
sociali, con Protocollo generate, conclusa in 
Roma il 14 novembre 1957.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione e Protocollo di cui all’articolo 
precedente a decorrere dalla loro entrata in 
vigore in conformità dall’artiooio 43 della 
Convenzione stessa.


